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Ma alla chiusura il Mibtel segnava un impercettibile progresso dello 0,13% a causa dell’apertura incerta di Wall Street

Pioggia di soldi in Borsa
Scambi per 6.881 miliardi ed è nuovo record

In piazza Affari sonobastati
trentaminuti aun’ora dalla
chiusuraperazzerare il rialzo di
metà giornata e l’indice Mibtel
che alla fine segnava un imper-
cettibile progressodello 0,13%a
22.223punti rispetto ai 22.599
(nuovo record) toccati in matti-
nata.
Il motivo dell’improvviso arre-
tramento?Gli operatori segna-
lavano che l’apertura incerta di
Wall Streetpotrebbe aver forni-
to la giustificazione per i primi
realizzidimenticando i nuovi
record registrati nelleborse di
Londra eParigi.
Ma forse, inrealtà, si sono avute
leprime prove tecnichedi stor-
no dopo una serie lunghissima
di rialzi chehanno portato la
Borsaa macinare unprimato
dietro l’altro.
C’è da direche,nonostante tut-
to, la Borsaanche ieri hatoccato
un nuovorecord.Quello degli

scambi che a metà giornataera-
no già a quota4.000 miliardie
chehanno preso asalire vertigi-
nosamente quandonell’ultima
ora èscattata la corsa alla «puli-
zia»di portafoglio.
Era il record cheresisteva da più
tempo edestinovuole che sia
caduto inuna seduta terminata
con gli indici quasi invariati.
Destino havoluto che Piazza Af-
fari scegliesseun giorno di rea-
lizzi per stabilire il nuovo tetto
degli scambi, il cui controvalore
(dato provvisorio) si è fermato
pocosotto la soglia dei 7.000
miliardi di lire: esattamentea
quota 6.881.
Ilmassimoprecedente era stato
stabilito il19 settembrescorso,
quando eranostati stipulati
contratti per 5.999 miliardi, con
iderivati sugli indici che aveva-
nodato fuoco alle polveri.
A «dare la linea»è stato ancora il
titolo Olivetti: dopo l’11%gua-

dagnato ieri (+150% da inizio
anno), le azionidi Ivreasembra-
vano avviate aun nuovoexploit
sfiorando le 2.700 lire, ma nel
primo pomeriggio sono piom-
bate giù fino a2.265 lire (-9%)
per poi chiudere incalo del
4,02%a quota 2.390. Ancora au-
mentati gli scambi, con il7,5%
delcapitale ordinario Olivetti
passatodi mano in unasola se-
duta (e ieri il5%).
Trascuratenei giorni scorsi, le
Enihanno invece guadagnato
l’1,42% einsiemealleTelecom
(+0,88%) e alle Pirelli (+2,27%)
hanno tenuto su il listino. In ca-
lo i bancari, conl’eccezione
dell‘ Imi (+2,34%)e delSanPao-
lo Torino (+3,72%).
In tensione le Gemina, salite del
2,9% inversione ordinariae del
6,64% inquella di risparmio.
Realizzi su Mediobanca (-
0,87%) che lunedì sembrava in-
contenibile.

Asta dei Btp
rendimenti
al minimo
storico
Rendimenti netti ai
minimi storici per tutte le
tipologie di Buoni
Poliennali del Tesoro
nell’asta di ieri. I titoli a 5
anni sono ormai intorno al
4 per cento, e quelli a tre
anni per la prima volta
sono scesi sotto questo
significativo «muro». Una
situazione forse
insoddisfacente per i
risparmiatori, ma
decisamente positiva per
il superministro
dell’Economia Carlo
Azeglio Ciampi, e per i
contribuenti italiani che
tutti insieme debbono
sostenere la spesa per
interessi sui titoli del
debito pubblico. Il
rendimento annuo netto
dei Btp triennali (2.500
miliardi offerti rispetto ad
una richiesta di 5.381
miliardi) è sceso al 3,79%
(4,01% il precedente). Il
rendimento dei titoli a
cinque anni (3.000
miliardi offerti rispetto ad
una richiesta pari a 5.880
miliardi) si è portato sul
4,02% (4,20% nell’asta
precedente). Il tasso dei
Btp a trenta anni (4.000
miliardi rispetto ad una
richiesta di 6.809 miliardi)
si è attestato sul 4,92%
(5,10% il precedente).
Nessuna richiesta -
comunica Bankitalia - è
stata avanzata dal
mercato in sede di
riapertura dell’asta di Btp
di ieri mattina, riservata
agli operatori
«specialisti». Inoptati i 250
miliardi di Buoni triennali,
300 quinquennali e 400
trentennali. Gli importi in
circolazione restano
pertanto rispettivamente
pari a 14.998, 9.777 e
18.236 miliardi. Intanto,
sui mercati finanziari, i Btp
future hanno chiuso in
flessione a 119,16 lire
contro le 119,25 di lunedì,
dopo aver toccato un
massimo di 119,40 lire nel
corso della seduta.

MILANO. Soldi, soldi e ancora sol-
di. Un fiume che finisce tutto in
piazza Affari. Per nuovi record.
Che sono la miglior autopromo-
zione per conquistarne ancora di
nuovi. Per la soddisfazione dei ri-
sparmiatori che il giorno dopo sa-
rannoancorapiùnumerosi.Finoa
quando? Inutile porre il quesito a
un qualsiasi funzionario di banca
o di Sim (Società d’intermediazio-
ne mobiliare). Hanno già troppo
da fareperdare formaaquel fiume
inpienadidanarocheognigiorno
cerca sbocco. E nuovi guadagni a
non far rimpiangere quelli mitici,
indimenticabili - anche a due cifre
-chefuronodeiBot.

È un esercito anonimo quello
che ogni giorno entra in Borsa
nuotandodentrounmaredi liqui-
dità come mai si era vista. Ovvio,
direttamente ci entrano pochissi-
mi. E sono per lo più quelli che il

lungo periodo di vacche magre -
praticamente dalla fine degli anni
Ottanta - aveva costretto a trasfor-
marsi in «cassettisti». A cui si è ag-
giunta la solita pattuglia che la
Borsa aggancia quando tira. Il
grosso è entrato - e ancora sta en-
trando - indirettamente. Tramite i
fondi, le assicurazioni vita, le ge-
stionipatrimoniali, lebanche(che
gestiscono la liquidità dei conti
correnti).

Chi sono? Praticamente tutto il
deluso popolo vedovo dei Bot.
Confermano i responsabili degli
uffici titoli delle principali ban-
che. Che da qualche mese fanno
gli straordinari. Trasformati - spie-
gano-unpo’ inconsiglierieunpo’
in consulenti psicologici per dare
nuova forma ai risparmi. Già, in-
vestirenonè facile. Enonsoloper-
ché implica conoscenze tecniche.
Soprattutto perché - spiegano - un

piccolo risparmiatore spalma sul
suotesorettosperanzeeansie.Eal-
losportellolosannobene.Inparti-
colareinquestesettimane.

Nessun dubbio che molta di
quella benzinachesta facendoan-
dare a tutto gas piazza Affari arriva
proprio da una massa indistinta di
signor Rossi che, per la verità di
giocare tra le blue chips, solo una
manciata di mesi fa, non è che
avesse gran voglia. Una diffidenza
che, peraltro, era stataben coltiva-
ta. Da uno Stato che li aveva abi-
tuati a rendimenti d’oro e da una
Borsa che in questi ultimi anni li
avevaalquantomaltrattati.

Ma, appunto, lo scenario a cui il
popolo deiBotera abituato, è radi-
calmente mutato. Punto primo,
per l’innescarsi di un circolo eco-
nomicovirtuosochehapermesso,
tra l’altro, di agganciare il treno
dell’Europa. E di conseguenza il

calo dei tassi d’interesse che oltre
ad alimentare gli investimenti e
quindi la ripresa economica ha
prodottounrapidoabbassamento
del rendimento dei titoli di Stato.
Che per un qualsiasi signor Rossi è
statounaspecieditrauma.

Addio sicurezze con i Bot, iCcte
i Btp a calare costantemente fino a
toccare tassi che ormai si aggirano

tra il 4 e il 5%. Non solo. Non è for-
se vero che dopo anni e anni di
scontati rinnovi il Tesoro per la
prima volta non ha rinnovato 400
mila miliardi di titoli di Stato? In-
somma, al nostro signor Rossi
gliel’hanno fatto capire in tutti i
modi che un’epoca era, irrimedia-
bilmente, finita.Ecosìdopoannie
anni di sottoscrizioni quasi auto-

matiche, tranquille, sicure, eccoli
orainfilainbancaodaiconsulenti
finanziariachiederlumi,ainterro-
garsi, non senza ansia, sul futuro
deisuoisudatissimirisparmi.

Dicertoècheingenerale l’atteg-
giamento rimane prudente. Qual-
cuno non appena i Bot andavano
in scadenza ha anche comprato,
direttamente,ilsuopacchettinodi
azioni. Ma il grosso si è rivolto ai
fondi. Preferendo quelli misti (a
rendimentopiùbassomapiùsicu-
ri) o quelli azionari (i record della
Borsa sono la migliore pubblicità).
Ed, inutile dire, che quasi nessuno
havenduto i suoi titolidiStatopri-
ma della scadenza naturale. Affe-
zionatifinoall’ultimo.

Attenzione però: come si spiega
l’aumentodella raccoltaper lapre-
videnza integrativa? Un ramo su
cui banche e assicurazioni stanno
facendo ilpieno. Esonosoprattut-
toquellidimezzaetàisottoscritto-
ri. Quelli che maggiormente vivo-
no il travaglio della riforma delle
pensioni. Sta di fatto che poi tutte
le scelte portano a piazza Affari.
Dove finiscono, infatti, il grosso
dei quattrini raccolti dai fondi o
dalle pensioni integrative? In Bor-
sa, almeno fino a quando sarà
boom.

Michele Urbano
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Una nota di Visco conferma lo slittamento ma chi vorrà pagare entro i vecchi termini non corre rischi

Nuovo 740, proroga a richiesta
Il ministero delle Finanze precisa: niente penalizzazioni per i contribuenti

Il Fmi: promossa
e con lode
la nuova Irap

L’Irap rappresenta una
«apprezzabile
semplificazione» del
sistema fiscale italiano e
sarà in grado di favorire le
aziende «più redditizie e
capitalizzate». A
promuovere la novità più
radicale della riforma
Visco è il Fondo monetario
internazionale, che alle
modifiche introdotte dal
ministro delle Finanze,
dedica un apposito
approfondimento
pubblicato all’interno del
rapporto sull’Italia.
Secondo l’Fmi, la nuova
imposta regionale sulle
attività produttive, oltre
all’effetto di
semplicazione dovuto al
fatto che sostituisce
diverse imposte e i
contributi sanitari pagati
dalle aziende, avrà un
«significativo effetto
distributivo» grazie al
cambiamento della base
imponibile, favorendo le
aziende più capitalizzate,
mentre peserà di più su
quelle meno redditizie e
con una maggiore
componente delle spese
per il personale sui costi
complessivi. Positivi anche
i rilievi sulla «Dual Income
Tax», sulle nuove aliquote
Irpef e sul nuovo regime di
tassazione dei redditi
finanziari.

ROMA. Non ci saranno penalizza-
zioni per i contribuenti che spedi-
ranno la nuova dichiarazione dei
redditi oltre i termini già previsti,
utilizzando la proroga dei termini
per la presentazione che le Finanze
si accingono a decidere.Comeanti-
cipato, la proroga dovrebbe essere
di tre o quattro settimane.Tuttavia,
a chi sfrutterà il maggior tempo
messo a disposizione verranno ap-
plicati gli eventuali interessi con-
nessi(comegiàoggiavviene)aunri-
tardato pagamento. Secondoquan-
to si apprende al ministero di Viale
America, l’interesse da pagare sarà
«sicuramente»inferiorealtassodel-
lo 0,5%, oggi applicato a chi fa i ver-
samenti entro il 20 giugno anziché
entro la fine di maggio. Resta fermo
-equestaèunanotiziapositiva-che
i contribuenti potranno tranquilla-
mente consegnare dichiarazione e
versamenti entro i termini prece-
dentemente stabiliti, ovvero il 31
maggioeil30giugno. Insomma,as-
sicurano alle Finanze (vedremo poi
se la promessa sarà rispettata) nes-
suno sarà obbligato a «ritardare» il
pagamento e pagare gli interessi
perché i moduli mancano, o per al-
tre ragioni. Chi vorrà rispettare i
tempi a suo tempo fissati non pa-
gherà nulla, oltre ovviamente alle
tasse che deve. Chi pagherà entro il
20 giugno, pagherà il «solito» 0,5%
inpiù;chivorràsfruttarelaproroga,
pagherà un altro zero virgola qual-
cosadiinteressiaggiuntivi.

Ma vediamo in dettaglio la nota

diffusa ieri dal ministero delle Fi-
nanze.L’ipotesidellaproroga,solle-
citata anche dal Parlamento (e su
cui «verrà presa una decisione nelle
prossime ore») offre ai contribuenti
la facoltà di fare versamenti e di-
chiarazione dei redditi «anche oltre
le scadenze rituali, rispettivamente
-siricordanellanota-del31maggio
edel30giugno,inesenzionedasan-
zioni pecuniarie, ferma restando,
naturalmente, l’eventuale applica-
zione degli interessi commisurati al
periodo di ritardo nel pagamento».
Laproroga-leFinanzesottolineano
che non si tratta di un rinvio né di
uno slittamento delle decorrenze -
non imporrà ai contribuenti «una
penalizzazionederivantedaproble-
mi dell’amministrazione». «Al con-
trario, data l’ampiezza delle novità
(possibilità di compensazione fra
debiti e crediti fiscali e contributivi,
dichiarazione unificata di varie im-
poste e contributi, prima applica-
zione di alcune delle riforme del si-
stema tributario come Irap, Dit, e
così via), «potrà risultare utile, ai
contribuenti e alle strutture alle
quali essi tradizionalmente si ap-
poggiano avere a disposizione un
periodo di tempo più lungo per ri-
spettare gli adempimenti senza in-
correre in interventi sanzionatori».
Nei prossimi giorni verranno illu-
strate in dettaglio in una confernza
stampa le caratteristiche del nuovo
modello(«Unico‘98»).

La precisazione delle Finanze -
ovvero, che nessuno sarà «obbliga-

to» da ritardi di responsabilità del
governo a pagare in ritardo, per
giunta pagando anche gli interessi -
risponde alle critiche formulate tra
gli altri dal deputato verde Alfonso
PecoraroScanio,delsenatorediFor-
za Italia Eugenio Filograna, e del se-
greario confederale Uil Adriano
Musi. Intanto, soltanto domani la
Commissione parlamentare dei
Trenta (incaricatadi seguire la rifor-
ma fiscale) voterà formalmente la

richiesta di «differimento» dei ter-
minidelladichiarazionedeiredditi.

Due sono le principali indicazio-
ni della Commissione: la mancata
specificazionecirca l’allungamento
delle scadenze, che dovrebbe co-
munque essere«contenuto»,e la fa-
coltatività del ricorso alla proroga. I
contribuenti devonopoter eseguire
nei termini previsti, se credono,
presentazione e versamento, e gli
«interessi« sono applicabili solo se

lo spostamento dipende dal contri-
buente,enonseèfruttodidifficoltà
oggettive. Al governo la Commis-
sione chiede anche di avviare le ini-
ziative necessarie per risolvere l’au-
mento degli adempimenti seguiti
allasoppressionedegli«ufficidicas-
sa» del ministero delle Finanze. Il
parere propone anche numerose
modifiche alla normativa Iva: si va
dall’anticipo della facoltà di com-
pensare l’Iva con altre imposte per i

creditori strutturali, al-
la revisione del regime
per le imprese immo-
biliari, dal differimen-
to dei tempi per l’ob-
bligo di registrazione
della fattura per i gros-
sisti, allo slittamento
delle entrate in vigore
del regime ordinario
perleimpreseagricole.

La proroga «è una
necessità - afferma il
presidente della Com-
missione, Salvatore
Biasco(Ds)-unaneces-

sitàchenascedalfattocheicentridi
servizio hanno dovuto prendere at-
to delle tante modificazioni conse-
guenti alla nuova disciplina. E que-
ste devono essere assorbite, consi-
derando che si tratta della prima
volta per il modello unificato, pro-
prio al fine di apprezzare meglio il
potenziale semplificativo della ri-
forma».

Roberto Giovannini

Solo chi paga
in ritardo
sarà gravato
dagli
interessi


